
POLITICA INTERNA 

Sondaggio volante tra i delegati 
nella platea del Palazzo dello sport 
«Sul programma e sulla forma partito 
si deve andare ben oltre le mozioni» 

«No alle correnti organizzate 
sì alle correnti di pensiero» 
«Sentiti relazione e interventi 
non mi pare si riesca a dialogare» 

Compagni, sarà unità o rottura? 
GUIDO SACCONI, Firenze, mozione 1. 

Sono per un i mia articolata Che vuol dire lasciare spazio al 
pluralismo di opinioni riconosciuto Ci sono incognite ma il 
congresso sembra vada in questa direzione Nella Cgil bene o 
male, questo riesce, non vedo perché non debba riuscire ad un 
partilo 
OLMO MANCINI, Roma, mozione 3. 

Sarebbe insensato augurarsi una rottura Lavoriamo per un 
governo unitario nella chiarezza altrimenti è solo un monoliti
smo antico Auspico che la discussione continui con un elevato 
senso di responsabilità di tutti e con la volontà di giungere ad 
una sintesi del dibattilo e di rilanciare I unita politica del Pei II 
congresso va in questo senso, ma molto dipende da come sarà 
gestita la fase costituente 
ANGELA FRANCESE, Napoli, mozione 1. 

Penso si uscirà con la formazione di correnti Se il no resta 
su queste posizioni servono lorme che consentano questa con
vivenza quindi le correnti La posizione del no lino a questo 
punto e indicativa e I accordo possibile è sulle lorme della con
vivenza 
GIANNI SPANU, Olbia, mozione 2. 

Sono per un governo unitario Voglio che nel futuro del par
tito e nella sua politica ci sia la mia impronta per tenerlo unito. 
fermo restando che ognuno ha le sue posizioni e le sue idee È 
ancora presto per dire se il partilo lo farà ma alcuni interventi 
fanno intravedere che questo esito può esserci Nella chiarezza 
delle posizioni senza pasticci 

RENATO ANGELUCCI, Avezzano, mozione 1. 
Voglio I unita è evidente Però per gestire un percorso Sa

rebbe assurdo pensare ad un nuovo partito che chiama a colla
borare nuove culture e non riusce a dialogare neanche al suo 
Interno La relazione Occhello I ha proposto Ma vedo mollo 
nervosismo e rigidità nel confronto anche se alla fine spero 
prevalga il buon senso II Pel la linea ora ce I ha. deve trovare 
uno sbocco operativo 

FRANCO PROIETTI, Rieti, mozione 2. 
Sono per una gestione unitaria che riconosca le differenze 

La vera unita non è il predominio di un unica ipotesi ma 11 con
fronto di idee che insieme ricercano quello che e è da fare Spe
ro che il congresso vada su questa strada e mi sembra che ci 
siano gli spazi per andare avanti 
STELVIO ANTONINI, Londra, mozione 1. 

Noi dobbiamo andare alla nuova formazione politica per
dendo il meno possibile della nostra forza L unita è essenziale 
in primo luogo per questo In secondo luogo per rendere più ra
pido il processo In terzo luogo per la fase che si apre è utile la 
ricchezza di idee di tutte e tre le mozioni Mi sembra che I inter
vento di Angius abbia aperto uno spiraglio in questo senso a 
dilferenza di quello di Tortorella C è un miglioramento rispetto 
ad un approdo umtano nella differenza delle opinioni 
DINO MARINO, Foggia, mozione 1. 

Unità nella chiarezza Non accordi di vertice, perche1 finora 
non abbiamo scherzato Si costruisce sui contenuti, sono d'ac
cordo con (Sassolino Penso che fi congresso difficilmente usci
rà spaccato Dipende soprattutto dai compagni della seconda 
mozione, mi sembra qhe *ttat|c«dlfscu(epdtvsii «he atteggia» 
mento tenere La mozione 1 non ha Chiusure ci sono segnali 
che indicano la possibilità di una nuova unità Non vedo co
munque pericolo di scissioni 

GIUSEPPE PIERINO, Cosenza, mozione 2. 
Nel congresso finora non e è stata né unità né rottura Io mi au
guro che non ci sia rottura Penso che nella vita del partito sia 
utile la convivenza di opinioni diverse Diciamo un no secco al 
centralismo democratico, riconosciamo le opinioni diverse 
con la possibilità di esprimersi ed anche organizzarsi per preva
lere, come avviene in tutti i partiti democratici Per ora non mi 
sembra che si vada in questa direzione Sono pessimista 

VINCENZO BERTOUNI, Reggio Emilia, mozione 1. 
Vorrei un governo nella chiarezza della svolta In cui ognu

no possa contribuire alla pari a fare un laboratorio programma
tico Non trovo esauriente la formula del governo costituente 
Mi sembra che I compagni della mozione 2 stiano scegliendo 
una linea di irrigidimento organizzativo della loro identità 
MARISA NICCHI, Firenze, mozione 2. 

Preterisco un assunzione di responsabilità limpida che non 
annulli le differenze Ne nmane una fondamentale da tenere 
aperta in questa fase le ragioni di una sinistra critica ed antago
nista che non chiuda la questione comunista, che non ne can
celli il nucleo vitale MI sembra complicato, stante la situazione, 
che il congresso abbia esiti unitan 
MINO SPANU, Lanuaei, mozione 1. 

Penso ad una distinzione nell unità Le differenze ci sono e 
sono parte di una diversa concezione di slare a sinistra e essere 
progressisti La sinistra deve comprendere tutte le sensibilità La 
nuova fase politica non è solo dei comunisti né degli ortodossi 
Qui, sotto il palco siamo i meno avvertiti sugli esiti del congres
so Mi sembra comunque che le differenze non si attenuino Ci 
sono gli appelli ali unità delle diverse anime del partito L'im
portante è che siano raccolti dalla grande maggioranza 
SERGIO DARDINI, Lucca, mozione 2. 

Sono per un governo umtano del partito A condizione che 
ci siano regole chiare che consentano I espressione delle vane 
posizioni Penso che questa sia la direzione di marcia del Pei 
Questa volontà e questa convinzione sono presenti nella mo
zione 2 
PIO MACERA, Glulianova, mozione 3. 
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lo voglio un governo unitario del panilo comunista Perché 
il partito continui ad organizzare la classe operala e le forze so
ciali migliori della nazione L unità è necessaria fin quando è 
possibile Stiamo assistendo al crepuscolo del partito, la fase 
costituente chiude con il Pei Per quel che rappresentiamo vor
remmo continuare a dare il nostro contributo perché il Pei con
tinui ad essere il Pei Lavoreremo per questo Non vogliamo cor
renti ma componenti 
NINO MARINO, Trapani, mozione I. 

Sono per II governo unitano Ci sono cose che ha detto Vel
troni ci sono esigenze e idee espresse dai compagni del no che 
stanno alla base della scelta della nuova fase politica e che ser
vono per essere più critici Unità non per richiami formali ma 
per esigenze di fondo Credo che il congresso andrà in questa 
direzione 
ANNA COLAFRANCESCO, Ancona, mozione 2. 

Vorrei un congresso che uscisse con I unità nella chiarezza 
non con soluzioni confuse e pasticciate L esperienza del XVIII 
Congresso aveva questo elemento di ambiguità e questo è stato 
il vero problema Vedo ancora una situazione confusa e penso 
sia ancora difficile un'unità chiara 
PIERLUIGI LENZI, Livorno, mozione 1. 

L unità è il patrimonio più grande del partito Altnmenti fac
ciamo un regalo ai partiti che abbiamo combattuto e combat

tiamo Non vedo il pericolo di scissioni anche se alcuni organi 
di stampa le fomentano Spero che ali interno del partito con ci 
siano correnti organizzate ma correnti di pensiero, che si for
mano, si compongono e si scompongono II Pel ha una struttu
ra politica che spero non vada dispersa Sono convinto che sarà 
cosi, e sarà importante anche un buon risultalo elettorale 
LAURA CARNEVALE, Isernla, mozione I. 

Vorrei 1 unità nello spinto della pnma mozione Possibilità 
cioè di convivere di forze diverse che non si riconoscono neces
sariamente in un unico simbolo Mi auguro che il congresso 
avrà esiti unitari ma non ne sono sicura Dovrebbe essere fatto 
uno sforzo ma lo chiedo soprattutto al compagni del no Nel si 
viene fuon naturalmente il lavoro umtano 
VALERIA ZANELLA, Milano, mozione 2. 

Unità nella chiarezza delle posizioni, il presupposto dell u-
nità sta nella definizione di nuove regole interne da oggi al pros
simo congresso che si preannunci come I ultimo del Pei L uni
tà è possibile sui contenuti 
GIUSI SCAUA, Gorizia, mozione 2. 

lo chiedo il nconoscimenlo della mia dlfferc-za perché è 
stata frutto di una scella cosciente non voglio che tutto si me
scoli in un Indefinito calderone Quindi chiarezza di percorsi e 
di identità 
MARIA GENOVESE, Pordenone, mozione 1 . 

Unità si se non significa mediazione Unità nella diversità 
Sarà rottura se il no decide di non partecipare alla fase co«u-
tuente 
BETTI DI PRISCO, Verona, mozione 1. 

Unità è anche utopia L Importante è che si definisca l'aper 
tura della fase costituente in maniera esplicita sennò non si ca
pirebbe perché abbiamo messo in moto tutta questa baracca 
Rottura vuol dire tornare a un passato di non dialogo dove di
versità significa separazione 
GIUSEPPE PETRUZZELU, Bologna, mozione 1. 

Unità nella chiarezza avviando senza titubanze il processo 
di cui abbiamo discusso e che il congresso ha deciso Adesso 
entriamo nel merito non servono correnti ossificate però se la 
2 mantiene livelli organizzativi gli altn non possono stare a 
guardare 
ANTONIO GIOIELLIERI, Imola, mozione 1. 

Unità', si, ma solo se la maggioranza può esercitare il suo 
diritto di governare la fase costituente Rottura7, vorrebbe dire 
situazione di scissione latente dove e è chi costruisce e chi si 
permette solo di verificare Invece tutte le ricchezze devono en
trare in campo sul programma e sulla nuova forma partito qui 
si va oltre le mozioni 
CARMEN MINUTO, Ivrea, mozione 1. 

La sofferenza più grande è pensare alla scissione E questa 
preoccupazione esiste anche ali estemo i lavoratori hanno 
paura che se ci dividiamo conteranno di meno Le Correnti7, 
e erano già mancavano le regole 
TONINO ALDER, Aosta, mozione 1. 

Dico unità nella diversità Le correnti vanno Intese come 
aree di opinione politico culturale non organizzazioni che si 
contrappongono in modo preconcetto o peggio per problemi 
di potere Oggi si è deciso di fare una nuova formazione politi
ca, il prossimo congresso deciderà forme e contenuU Sarebbe 
però pericoloso che una parte facesse ostruzionismo 
MAURO BONACINI, Modena, mozione 2. 

Unità nella chiarezza con maggioranza e minoranza a pan 
dignità No alle correnti a meno che la 1 si organizzi in corrente 
Qui si è deciso di aprire la fase costituente ali interno della qua
le si discuteranno i connotati della nuova forza politica. 
GIOVANNA CALCIATI, Piacenza, mozione 2. 

A me plcerebbe I unità su progetti politici concreti però 
sentiti relazione e interventi mi pare che non si nesca a dialoga
re fra diversi Questa è rottura Correnti? Se e è la garanzia del ri
conoscimento delle differenze non servono occorrono però re
gole per garantire le minoranze Appuntamento decisivo sarà la 
convenzione programmatica 
TERESA PEVIANI, Milano, mozione 3. 

Differenze ci sono sempre state adesso hanno trovato una 
loro precisa forma Correnti7, non diamo per scontato nulla, 
dobbiamo lavorare assieme per le scadenze che ci aspettano, 
con grande rispetto per tutti, la fase costituente è aperta io sboc
co può essere nnnovamento, nfondazione o altra cosa vedre
mo 
SERGIO SCALPELLI, Milano, mozione 1 . ' 

CI vogliono scelte nette e inequivocabili comprensibili a tutti 
gli italiani Cioè che ci si appresta a costruire un nuovo parilo 
della sinistra con una minoranza che deve essere garantita da 
regole nuove e che deve poter svolgere nella più ampia libertà 
di azione la sua battaglia 
ADRIA BARTOUCH, Como, mozione 1. 

Nei fatti le posizioni sono molto divergenti e per alcuni 
aspetti decisamente conflittuali Niente mediazioni paralizzanti 
Si dovranno trovare convergenze sul contenuti perché 11 si non 
è tutto uguale e non lo fi neppure il no 
GIUSEPPE CALZATI, Como, mozione 2 . 

Occorrono regole nuove che consentano anche I organiz
zazione delle diverse realtà presenti nel partito Si apre la fase 
costituente di un nuovo partito della sinistra Importante è ga
rantire a tutti i comunisti di partecipare a questa fase che è aper
ta su programmi forma partito e referenze sociali 
GUIDO GALARDI, Milano, mozione 2. 

Vedo difficoltà a realizzare sintesi unitane Credo però si 
possa arrivare ad una gestione unitaria del partito trovando re
gole che permettano il pieno dispiegamelo di posizioni e dif
ferenze, con forme organizzative diverse che consentano ap
pieno lo sviluppo della battaglia politica 
LAURA TORI, Torino, mozione 2. 

Alla fine il partito vincerà se saprà esaltare e tutelare le diffe
renze L unanimismo non serve a nessuno 
GIANLUCA SOGLIA, Forlì, mozione 1. 

Voglio tempi e metodi certi per la fase costituente Mi sem
bra che il no sia disponibile ad un confronto programmatico 
NICOLETTE LEVI, Reggio Emilia, mozione 1. 

Servono posizioni chiare da cui non si deve tornare indietro 
La svolta è troppo importante Spero che il no non se ne vada. 
Le conenti esistono ed esisteranno 
PAOLA BATTAGGLA, Venezia, mozione 1. 

La ricomposizione può essere possibile sul programma per 
procedere con diverse identità a costruire un nuovo partito del
la sinistra Le correnti possono essere utili se creano dialettica 
sulle cose da fare 

A cura di 
GABRIELE CAPELLI e SILVIO TREVISANI 

Da Omero a Calvino, il fascino indiscreto della citazione 
Marx, Gramsci, ma anche Freud, Bobbio e Galbrai-
Ih; Vatéry, Montesquieu, ma anche Calvino e Ama-
do. Politici, filosofi, storici, letterati, poeti e registi, 
marxismo, liberalismo e pensiero debole. Il dician
novesimo congressso del Pei è «straordinario» an
che per la quantità delle citazioni Una vera e pro
pria gara all'ultima parola, innescata dalla frase di 
Tennyson contenuta nella relazione di Cicchetto 

RENATO PALLAVICINI 

Wm BOLOGNA. Il viaggio non 
poteva iniziarlo che lui viag
giatore per eccellenza Ulisse 
quello del poeta Inglese Al
fred Tennyson nella ormai 
celebre citazione di Occhietto 
in chiusura della sua relazio
ne introduttiva al congresso. 

•Venite amici che non é mal 
tardi per scopnre un nuovo 
mondo lo vi propongo di an
dare più in là dell orizzonte E 
se anche non abbiamo I ener
gia che In giorni lontani mos
se cielo e terra slamo ancora 
gli stessi unica eroica tempra 

di eroici cuon Indeboliti forse 
dal fato ma con ancora la vo
glia di combattere, di cercare, 
di trovare e di non cedere. 
Da quelle -colonne d Ercole» 
che ieroe omerico invitava a 
superare il cammino del con
gresso ha toccato terre più o 
meno letterarie in una gara di 
citazioni manifeste od occul
te di risposte esplicite o allu
sive che non ha nsparmiaio 
quasi nessuno Né tra i citati 
né tra i citanti 

Cosi il coraggioso Ulisse si è 
visto preferito da un altro eroe 
greco come 1 Enea dell Inter
vento di Umberto Carpi dele
galo di Pisa contrapposto al-
I Ulisse di Occhctto .Tra I re
duci della guerra di Troia noi 
prefenamo il pio Enea che 
portò seco le reliquie della pa-

tna e forte della propna me-
mona e delle proprie radici 
non annegò, ma si fece tra 
conflitti e battaglie fondatore 
di città» In tema di classicità 
non potevano mancare le ci
tazioni Ialine nell appassio
nata relazione di Alessandro 
Natta •Proptcr causam viven
di perdere vltam» e un'allusio
ne ali eresia di Nkodemo nel 
brevissimo motto -usque ad li
nciti» sempre nelle parole di 
Natia II latino ha fatto capoli
no anche nella laconica -re
ductio ad unum» di Tiziana 
Ansta segretario regionale 
dell Abruzzo 

Spesso le citazioni non so
no state citazioni vere e pro
prie piuttosto chiamate in 
causa di politici letterati sto
rici e filosofi Uno sfogliare al

bum di famiglia vecchi e nuo
vi alla ricerca di tradizioni e 
identità Cosi, oltre ai classici 
Marx Lenin e Gramsci oltre a 
Togliatti Longo e Berlinguer, 
oltre a Bobbio hanno fatto la 
loro comparsa nella relazione 
di Giulietta Chiesa alcuni «in 
sospettabili» moderni «Oggi, 
per costruire una teoria del 
cambiamento abbiamo biso
gno di andare oltre Marx e Le
nin e persino Gramsci Abbia
mo bisogno di Freud e dell a-
nalisi delle correnti profonde 
della stona di Braudcl ci ser
vono Galbraith e Leontiev non 
meno di McLuhan» Persino 
un modernissimo come Nan
ni Moretti evocalo da Antonio 
Sassolino per citare la celebre 
esortazione di Di Vittorio (ri
petuta nel film di Moretti La 

cosa) a -non togliersi il cap
pello davanti al padrone» 

Sul versante letterario il 
Leopardi pessimista e con
templativo dell Infinito si 6 ro
vesciato in un pragmatico in
vito ad andare oltre quella 
•siepe che da tanta parte del-
I orizzonte il guardo esclude» 
nelle parole di Claudio Petruc
cioli Il giro del mondo lettera-
no e filosofico ha toccato an
che la Francia con il poeta 
Paul Valéiy e con I afonsma 
di Montesquieu •! politici anti
chi parlano sempre di morale 
e di virtù i politici moderni 
non parlano d altro che di 
scambio di moneta», ambe
due citati da Gavino Angius 
che sempre nella lingua d ol
tralpe ha aggiunto un più po
polare «ca va sans dire» A tor

nare in Italia ci ha pensato 
Walter Veltroni con una lun
ghissima citazione di Italo 
Calvino tratta da un articolo 
dello scrittore pubblicato nel-
I estate del 56 e che di quegli 
anni diceva tra I dltro «Tutto 
è in discussione lutto si pre
senta come problema da 
ogni parte cose nuove recla
mano un posto centrale della 
nostra attenzione Ogni que
stione richiede più che una ri
sposta un insieme di notizie, 
un inventano delle tesi a con
trasto ( ) un ardua gara di 
inseguimento con la stona» 

La metafora del viaggio e 
del mare da attraversare è tor
nata nelle conclusioni di An
gius (a lui spelta la palma 
delle citazioni) con la trascn-
zione dei versi del brasiliano 

Jorge Amado dedicati ai pe-
scaton di Bahia •Quei pesca 
tori che per vivere ogni gior
no lasciano le loro cose e 
vanno ad affrontare un mare 
bellissimo e azzumssimo LI in 
quel mare é la loro vita Ma 
quel mare a volle si infuna ed 
é difficile affrontarlo Quel 
mare a volte diventa ostile si 
impenna in tempeste furiose 
In quel mare a volte si può 
morire Essi i pcscaton di 
Bahia, lo sanno Ma non ri
nunciano al loro mare A sol
carlo A viverci con I loro 
compagni di pesca con le loro 
donne Non vi nnunciano per
ché quel mare é la loro vita» 
Tra i flutti come tra le pagine 
intanto il viaggio de) congres
so continua. 

Al Palasport 
Oggi mezza 
pantera 
in sit-in 
• • BOLOGNA La pantera 
contesta il Pei ma >a titolo 
personale- La proDC a (• par
tita da alcuni s udenti di Pado
va andiamo a protestare da
vanti al congresso del Pei reo 
di «doppiezze e scorrttlczze» 
L imito e stato accollo da uni 
vcrsitan di M lano Roma Pi
sa Perugia e Tonno (in forse 
Pi\ a Firenze e Urbino) che 
oggi ii tro\cranno per un sii in 
alle 15 in pi izza Azzanta da
vanti al Palasport 

Le «colpe» del Pei sono 
spiegale nel solilo hx che so
stiene che -la commiiiione 
cultura della Camera ha ap
provato anche col voto dei 
comunisti i primi no\e articoli 
della legge sugli ordmamenu 
didattici (tra cui due che in
trodurrebbero "il privato nella 
didattica") mcn'rc il resto 
della legge passerà dopo il 
congresso» -Non si può ap
poggiare il movimento stu
dentesco - conlicne il listo -
da un lato e dall altro intral
lazzare con il governo» 

Ma 1 iniziativa e- «a titolo 
personale» <L assemblea na
zionale di Firenze non ha né 
votato ne approvato- tale sit-
in scrivono le facoltà di Mate
matica di Firenze e di Napoli 
Ancora più duri altri studenti 
del Movimento «Il sii in è sta
to pubhci7?a o come appun
tamento nazionale in realtà 6 
una protesta promossa da al
cuni studcmi e da alcune for
ze politiche organizzate Noi 
non condividiamo tale azione 
di lotta ne nel mento ne tanto 
meno nel metodo» OSf V 

Stampa estera 
«Congresso 
laboratorio 
per l'Europa» 
• • BOLOGNA -È un eongr< s 
so interessante non solo per il 
Pei ma per tutu gli cuiopei 
6he seguono da vicino la poli 
tica italiana, perche può esse
re un laboratorio della futura 
politica europea» Il giudizio 
lusinghiero è di Ench Koush, 
giornalista tedesco presidente 
ucll as-nr ?iore stimpa este
ra In Italia Sono cento le-te-
state estere accreditate al con
gresso 13 agenzie 46 quoti
diani 28 radio televisioni 13 
periodici 

«La relazione di Occhctto -
dice Juan Arias corrispon
dente di «D Pais» - 0 molto 
onesta perché non ha accetta
to pasticci È buona dal punto 
di vista culturale La presenza 
nutnta della stampa estera fa 
capire che ci troviamo davarti 
ad un processo u iporante 
per 1 intera Europa Ancora 
una volta il Pei si pone come 
una fucina di idee e progetti» 
L andamento del congresso 
invece delude un pò Antonio 
Pelajo del quotidiano -Va» di 
Madrid «Manca la volontà di 
una profonda comprensione 
politica Ira le tre mozioni» so
stiene 

Molti giornalisti fanno nota
re come la loro inlormazione 
sia diversa dalla maggior par
te di quella italiana più positi
va nel giudicare la relazione 
di Occhctto e più pronta a co
gliere il significato che può 
avere per I intera Europa 

Appello 
600 firme 
per «Radio 
radicale» 
SBOLOGNA. Sono già più 
di C00 i delegati e i dirigenti 
del Pei che hanno firmato 
I appello al Parlamento per un 
immediato interv 'n'o a favore 
di «Radio radicale» Neil ap
pello si chiede alle Camere di 
approvare con urgenza il pro
getto di legge sottoscritto da 
numerosi capigruppo tra i 
quali Renato Zanghen che 
stabilisce un contributo straor
dinario per Icmit'cnle co
stretta alla chiusura dalla 
mancanza di fondi Hanno lir-
mato tra gli altri Ingrao Napo
litano Fassino Veltroni Mus
si Petruccioli Angius Pec-
chioh Chiaromonte Cossutla 

Pannclla inn^ j toma a 
parlare della vicenda della 
sua candidatura a L Aquila 
«Quel che ali Aquila è intolle
rabile per i conservaton di 
ogni tipo — dice Pannclla in 
polemica con Angius — è che 
la vnttona è possibile è proba
bile» 

6 l'Unità 
Sabato 
10 marzo 1990 
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